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Premessa 

La continua attenzione alla politica della trasparenza e della prevenzione dei fenomeni corruttivi 
nella Pubblica Amministrazione ha portato, il 28 novembre 2012, all’entrata in vigore della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che ha fatto del principio di trasparenza uno degli 
assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione ed ha previsto che ciascun Amministra-
zione elabori un proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) entro il 31 gennaio di 
ogni anno. 
Di seguito con il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-
strazioni” si ribadisce che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni con-
cernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e mette in evidenza che essa è 
finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, 
D.Lgs. n. 33/2013). Tale decreto, nel modificare -in parte- la disciplina del Programma Triennale 
per la Trasparenza e l’Integrità contenuta nell’art. 11 del D.Lgs. n. 150/2009, conferma all’art. 10, 
l’obbligo per ciascuna amministrazione di adottare un proprio Programma Triennale per la Traspa-
renza e l’Integrità. La mancata predisposizione del Programma è valutata ai fini della responsabilità 
dirigenziale e della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio colle-
gato alla performance individuale dei responsabili e può dar luogo a responsabilità per danno 
all’immagine dell’amministrazione (art. 46, D.Lgs. n. 33/2013). 
Nel decreto, inoltre, si specifica che le misure del Programma Triennale della Trasparenza e 
dell’Integrità (PTTI) sono talmente collegate al Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 
(PTPC) che il Programma costituisce una sezione di detto Piano.  
Infine in continuità con le delibere CiVIT nn. 105/2010 e 2/2012 e con quanto emerso dai monito-
raggi effettuati dalla Commissione sui Programmi triennali dei Ministeri e degli enti pubblici nazio-
nali in cui era stata rilevata la necessità di una maggiore integrazione tra performance e trasparenza 
per quanto riguarda sia la pubblicazione delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della per-
formance, che la esplicita previsione nel Piano della Performance (PP) di specifici obiettivi in tema 
di trasparenza. Nel decreto, infatti, si riafferma e sottolinea la necessità che vi sia un collegamento 
fra la programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, contenuta nel Piano della Per-
formance e gli obiettivi di trasparenza indicati nel Programma Triennale della Trasparenza e 
dell’Integrità (PTTI)  e quindi nel Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione (PTPC).  
Infatti, a tal riguardo, la Commissione ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 3.1., lett. b), in me-
rito alla necessità di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla performance 
e alla trasparenza, affinché le misure contenute nei Programmi Triennali per la Trasparenza e 
l’Integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della Performance. 
Questo Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2014-2016 (PTPC) non solo rappresen-
ta un quadro unitario e strategico di programmazione delle attività per prevenire e contrastare la 
corruzione nell’Ateneo per il triennio 2014-2016, ma contiene -al suo interno come paragrafi- sia il 
Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità (PTTI) sia il Codice di Comportamento 
dell’Università degli Studi del Molise. 
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Si ricorda che, nell’Università degli Studi del Molise, il Direttore Generale - il Dott. Vincenzo Luc-
chese- è il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Responsabile della Trasparenza e 
l’ufficio di riferimento in materia di Performance, Anticorruzione e Trasparenza è il Settore Analisi 
e Valutazione dell’Area Risorse Umane e Valutazione. 
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1 Quadro normativo di riferimento per la redazione del Piano   

In ottemperanza alle prescrizioni di legge, l’Università degli Studi del Molise, con D.R.n.71 del 29 
gennaio 2014, adotta il presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) che 
costituisce imprescindibile documento programmatico, risultando quale compendio delle finalità, 
degli istituti e delle linee di indirizzo da perseguire. 
Esso è stato predisposto alla luce delle indicazioni disponibili alla data della sua approvazione da 
parte dell’organo di indirizzo politico dell’Università, ovvero: 

• l’art.1 della legge 6 novembre 2012, n.190 sulle “Disposizioni per la prevenzione e la re-
pressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”; 

• il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con Delibera n.72/2013 da parte della 
CiVIT; 

• la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1/2013; 

• il decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39 sulle “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge n. 190 del 6 novem-
bre 2012”; 

• l’art. 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 che prevede che le amministrazioni 
pubbliche adottino un “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” , da aggiorna-
re annualmente, a fine di consentire l’accesso da parte dell’intera collettività a tutte le in-
formazioni pubbliche al fine di perseguire obiettivi di legalità, sviluppo della cultura 
dell’integrità ed etica pubblica;  

• il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 sul “Riordino della disciplina  riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” in cui si afferma  che, le misure del Programma Triennale della Traspa-
renza e dell’Integrità sono così collegate al Piano Triennale della Prevenzione della Corru-
zione, il Programma può costituire una sezione di detto Piano. 

• la delibera CiVIT n.50/2013 sulle “Linee guida per l’aggiornamento del Programma Trien-
nale per la Trasparenza e l’integrità 2014-2016”;  

• il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62 che, con l’intento di assicu-
rare nelle Pubbliche Amministrazioni la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni cor-
ruttivi, nonché il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 
esclusivo alla cura dell’interesse pubblico, emana il Codice di Comportamento dei Dipen-
denti Pubblici.  
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2 Contesto interno 

L’Università degli Studi del Molise nasce ufficialmente con la Legge 14 agosto 1982, n.590 
nell’ambito del “Piano quadriennale di sviluppo universitario” (per maggiori dettagli 
http://www.unimol.it/unimolise/unimol/00050454_Storia_dell_Ateneo.html). 
In sintesi possiamo dire che al 31 dicembre 2013 si aveva la seguente situazione  
 
  

 
Tabella 1- Elenco Strutture Scientifico Didattiche al 31 Dicembre 2013 

 
 

Agricoltura, Ambiente e Alimenti
Bioscienze e Territorio
Economia, Gestione, Società e Istituzioni
Giuridico
Medicina e di Scienze della Salute
Scienze Umanistiche, Sociali e della Formazione
Centro Colozza
C.L.A.
ARATRO
CADRI
C.A.S.D.A.
Centro di Cultura del Molise
Centro di Documentazione Europea
Centro Unimol Management
Ce.S.I.S.
Ce.R.D.I.M.
Ce.R.F.U.
C.Ri.Fo.I.E.So.Ma.T.
Ce.R.M.I.
C.Ri.Fo.S.Va.N.
Centro Dapso
Seminario Giuridico "Andrea d'Isernia"
C.S.I.M.
C.S.APP.
C.S.S.T.
L.A.Co.S.T.A.
StreGa
L.A.I.M.

Strutture Scientifico Didattiche

Dipartimenti

Centri
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Tabella 2 – Corsi di Studio A.A.2013-2014 con relative sedi 
 
Per i Servizi agli Studenti si rinvia all’indirizzo 
http://www.unimol.it/unimolise/studente_/00050056_Servizi_agli_studenti.html, mentre di seguito 
si riporta la situazione “Spazi Unimol”: 
 

Classe Corso di Studio Sede
LM-2 & LM-49 Archeologia, beni culturali e turismo CAMPOBASSO  
LM-6 Biologia   PESCHE
L/SNT3 Dietistica (abilitante alla professione sanitaria di Dietista)  CAMPOBASSO
L-18 Economia aziendale  CAMPOBASSO
LMG/01 GIURISPRUDENZA  CAMPOBASSO
LM-77 Imprenditorialità e innovazione  CAMPOBASSO
L/SNT1 Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere)  CAMPOBASSO
L-31 Informatica  PESCHE
LM-23 Ingegneria civile  TERMOLI
L-23 Ingegneria Edile  TERMOLI
L-1 & L-10 Lettere e Beni Culturali  ISERNIA
LM-41 Medicina e chirurgia  CAMPOBASSO
L-13 Scienze biologiche  PESCHE
L-39 Scienze del servizio sociale  CAMPOBASSO
L-20 Scienze della comunicazione  CAMPOBASSO
LM-59 Scienze della comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità  CAMPOBASSO  
LM-85 bis Scienze della formazione primaria  CAMPOBASSO
L-16 & L-36 Scienze della politica e della amministrazione  ISERNIA
LM/SNT4 Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione  CAMPOBASSO
LM-67 Scienze e Tecniche delle attività motorie preventive e adattate  CAMPOBASSO
L-25 Scienze e tecnologie agrarie  CAMPOBASSO
LM-69 Scienze e tecnologie agrarie  CAMPOBASSO
L-26 Scienze e tecnologie alimentari  CAMPOBASSO
LM-70 Scienze e tecnologie alimentari  CAMPOBASSO
LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali  CAMPOBASSO
L-22 Scienze Motorie e Sportive  CAMPOBASSO
LM-62 Scienze politiche e delle istituzioni europee  ISERNIA
L-15 Scienze turistiche  TERMOLI
LM-87 Servizio sociale e politiche sociali  CAMPOBASSO

L/SNT4
Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro (abilitante alla 
professione sanitaria di Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di 
lavoro)  

CAMPOBASSO

L-25 Tecnologie forestali ed ambientali  CAMPOBASSO

Anno Accademico 2013-2014
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EDIFICI (Foglio 1)
TOTALE 

COMPLESS
IVO IN MQ.

STRUTTURE
SUPERF.  
IN MQ.

SPAZI 
COMUNI 
IN MQ.

N.AULE
N. POSTI 

AULA
N. POSTI 
LABOR.

FACOLTÀ DI 
GIURISPRUDENZA

405

DIP. S.G.S.A. 1266
AULE 1160
AULA 
MULTIMEDIALE

60

C.U.S. 55
SERV. GENERALI E 
GARAGE

2170

PRES. E FACOLTÀ 
DI ECONOMIA

180

DIP. S.E.G.E.S. 3900
CENTRO COLOZZA 130
AULE 1710
AMM. CENTRALE 4000
PRES. E FACOLTÀ 
S.U.S.S.

130

DIPARTIMENTO 
S.U.S.S.

220

LAB. AGRARIA 60
SERVIZI GENERALI 150
PRES. E FACOLTÀ 
DI AGRARIA

130

DIP. S.A.V.A. 2704
DIP. S.T.A.A.M. 2220
SEGRETERIA 
STUDENTI

680

FACOLTA'  DI  
MEDICINA

165

DIP. S.P.E.S. 115
CONSORZIO 
UNIVERSITARIO

160

CORT 90
INEA 66
SPAZIO STUDIO 310
LABORATORI 450
AULE 1440

CENTRO SERV.CULTURALI   
CAMPOBASSO                                      

(**)
925 AULA 350 40+535 1 200 0

FACOLTA' di 
SCIENZE UMANE E 
S. 

260

AULE 650
SPAZIO 
INFORMATICO

40

BIBLIOTECA E 
SALA LETTURA

130

AULA MAGNA 355
SEGRETERIA 
STUDENTI

40

SPAZI UNIMOL 

I° POLIFUNZIONALE  CAMPOBASSO                                      
(*)

6.660 1544 11 900 0

II° POLIFUNZIONALE  CAMPOBASSO                                    
(*)

13.000 2520 22 1222 8

III°  POLIFUNZIONALE        
CAMPOBASSO                                          

(*)
11.000 2470 18 776 80

EX CURIA VESCOVILE  ISERNIA                                      
(***)

2.450 975 10 690 0
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EDIFICI (Foglio 2)
TOTALE 

COMPLESS
IVO IN MQ.

STRUTTURE
SUPERF.  
IN MQ.

SPAZI 
COMUNI 
IN MQ.

N.AULE
N. POSTI 

AULA
N. POSTI 
LABOR.

AULA 550
SPAZI TRAD. 
SIMULTANEA

30

SERVIZI 80
UFFICI BIBLIOTECA 360
SALE LETTURA 860
CENTRO STAMPA 200
AULE 85
DEPOSITO 
LIBRARIO

760

SERVIZI GENERALI 250
PRESID. E FAC. di 
SS. MM. FF. e NN.

210

DIP. S.T.A.T. 1140
LABORATORI 550
AULE 1600
ALLOGGIO 
CUSTODE

140

PALESTRA 250
SERVIZI GENERALI 780
PRESID. E 
FACOLTA' 
INGEGNERIA

390

UFFICI BIBLIOTECA 70
UFFICI 75
AULE 520
SERVIZI GENERALI 
E DEPOSITI

805

PRESID. E FAC. 
MEDICINA E CH.

280

SALA STUDIO E 
INFORMATICA

250

LABORATORI 110
SERVIZI GENERALI 120
AULE 450
PRESID. E FAC. 
SCIENZE BENESS.

200

SERVIZI GENERALI 20
AULE 220
AULA 
MULTIMEDIALE

145

UFFICI 50
SERVIZI E SPAZI 
COMUNI

20

LABORATORIO 
LINGUISTICO

50

CAMPO DI GIOCO 1070
PALESTRA 1 160
PALESTRA 2 105
PALESTRA 3 450
SPOGLIATOI 1 150
SPOGLIATOI 2 150
UFFICI 70
CAMERE PER 58 
POSTI LETTO
CON SPAZI 
ANNESSI
SPAZI CULTURALI E 
DIDATTICI

138

SPAZI RICREATIVI 212
SPAZI 
AMMINISTRATIVI

101

LAVANDERIA E 
DEPOSITI

150

AULA MAGNA                                 (*) 1.600 940 1 500 0

UFFICI AMMINISTRATIVI PER LA 
GESTIONE DEL PATRIMONIO 

LIBRARIO                              (*)
3.520 1005 1 55 0

Ed. ex C.N.R. in Pesche                                               
(**)

6.970 2300 8 680 80

Ed. ex Colonia marina in Termoli                                            
(**)

2.380 520 16 707 0

Sede Facoltà di Medicina presso C.O. 
Cardarelli                                            

(***)
2.000 790 5 300 45

Facoltà di Scienze del Benessere                                                           
(*)

610 170 4 188 0

Area Multimediale                                                                       
(*)

330 65 2 70 36

CENTRO SPORTIVO                                                         
(*)

3.180 1.025 0 0 0

RESIDENZE PER STUDENTI 
"TAPPINO"                                                           

(*)
2.496

1275

620 0 0 0
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Tabella 3-Disponibilità Spazi Unimol al 15/06/2013 (Fonte: Area Servizi Tecnici) 
 
 
In esecuzione alle disposizioni della L. 240/2010, l’Università ha provveduto alla predisposizione 
ed approvazione del nuovo Statuto, emanato con D.R. n. 15 del 10.01.2012, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n.17 del 21.01.2012, consultabile all’indirizzo  
http://www.unimol.it/unimolise/allegati/53034/Statuto%20in%20G.U.%20n.%2017%20del%2021.
1.12%20corretto.pdf e dei relativi Organi. 
 
Dall’emanazione del nuovo Statuto, sono stati deliberati dagli Organi di Ateneo una serie di Rego-
lamenti fondamentali per il funzionamento dell’Ateneo, consultabili all’indirizzo:  
http://www.unimol.it/unimolise/unimol/00050475_Statuto_e_regolamenti.html. 
 
La gestione tecnica, amministrativa e finanziario-patrimoniale dell'Università degli Studi del Molise 
è affidata all’Amministrazione generale. L'Amministrazione generale è suddivisa, per competenze, 
in Aree Gestionali a cui fanno capo Settori e Uffici. 
Il Direttore Generale è il responsabile, sulla base degli indirizzi forniti dal Consiglio di Ammini-
strazione, della complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del 
personale tecnico amministrativo dell'Ateneo, nonché dei compiti previsti dalla normativa vigente 
in materia di dirigenza nella Pubblica Amministrazione. 
Di seguito viene riportato l’organigramma dell’Amministrazione generale in vigore, salvo slitta-
menti, fino al 28 febbraio 2014: 

EDIFICI (Foglio 3)
TOTALE 

COMPLESS
IVO IN MQ.

STRUTTURE
SUPERF.  
IN MQ.

CAMERE PER 55 
POSTI LETTO
CON SPAZI 
ANNESSI
SPAZI CULTURALI E 
DIDATTICI

310

SPAZI 
AMMINISTRATIVI

334

SPAZI COMUNI, 
SERV., CORR.,
LAVANDERIA E 
DEPOSITI
CAMERE PER 45 
POSTI LETTO
CON SPAZI 
ANNESSI
SPAZI CULTURALI E 
DIDATTICI

145

SPAZI 
AMMINISTRATIVI

618

SPAZI COMUNI, 
SERV., CORR.,
LAVANDERIA E 
DEPOSITI

Note:  (*)Edificio di proprietà, (**)Edificio in comodato  d'uso, (***)Edificio in locazione.

Pieno utilizzo 01/10/2012

194

RESIDENZE PER STUDENTI "PESCHE"                                                         
(**)

2.616

1009

Pieno utilizzo 01/10/2012

844

PREVISIONE CONSEGNA IMMOBILE

RESIDENZE PER STUDENTI 
"VAZZIERI"                                                         

(*)
2.315

1477
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Figura 1- Organigramma Unimol (I parte) 
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Figura 2- Organigramma Unimol (II parte) 
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Figura 3- Organigramma Unimol (III parte) 
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L’organizzazione complessiva è disponibile comunque al link  
http://www.unimol.it/unimolise/allegati/50554/ORGANIGRAMMA_ultimo.pdf. 
 
Ai fini della redazione e comprensione del presente Piano, si è ritenuto opportuno procedere ad 
un’analisi dei procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei propri dipendenti, al fine di verifi-
care eventuali ricorrenze nelle tipologie di comportamenti illeciti, ed individuare il momento del 
procedimento dove si annida maggiormente il rischio. 
Ricordiamo che sia il personale docente sia il personale tecnico-amministrativo è passibile di pro-
cedimento disciplinare, secondo differenti modalità: 

• i professori e ricercatori universitari sono passibili delle sanzioni disciplinari previste 
dall’art. 87 R.D. 31.08.1933 n. 1592 (censura, sospensione dall’ufficio e dallo stipendio fino 
ad un anno, revocazione, destituzione senza o con perdita del diritto a pensione o ad assegni, 
a seconda della gravità delle mancanze) previa istruzione del relativo procedimento da parte 
del Collegio di disciplina, introdotto dall’art. 10 della Legge 30.12.2010 n. 240, su proposta 
motivata del Rettore; 

• il personale tecnico amministrativo è passibile di procedimento disciplinare nelle forme pre-
viste dal D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, al termine del quale sono comminabili le sanzioni previ-
ste sia dal Decreto sia dal Contratto Collettivo nazionale a cui lo stesso rimanda (rimprovero 
verbale o scritto ‐ censura, multa di importo variabile da una ad un massimo di quattro ore di 
retribuzione, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni o 
da 11 giorni fino ad un massimo di sei mesi, licenziamento con preavviso, licenziamento 
senza preavviso), previa contestazione dell’addebito, contraddittorio ed espletamento di atti-
vità istruttorie dal Dirigente o dall’Ufficio competente per il procedimenti disciplinari, a se-
conda della gravità del comportamento contestato. 
 

Non essendovi state contestazioni disciplinari per il personale docente, si riporta di seguito la tabel-
la riepilogativa delle contestazioni disciplinari avviate e concluse nell’ultimo triennio per il persona-
le tecnico-amministrativo: 
  

Anno Oggetto Sanzione 

  2011 Violazione art. 44 CCNL Si 

2011 Violazione art. 44 CCNL Si 

2013 Violazione art. 44 CCNL Si 

2013 Violazione art. 35 e 44 

CCNL 

Si 

 
 
Dall’analisi dei dati non si evincono fenomeni significativi visto il numero limitato di casi rispetto 
al numero complessivo di personale in servizio presso l’Ateneo.  
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3  Oggetto, finalità e destinatari 

In ottemperanza della L.190/2012, l’Università degli Studi del Molise adotta il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2014-2016 (PTPC) con la funzione di fornire una valutazione del di-
verso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi 
volti a prevenire il medesimo rischio.  
Si ricorda che il concetto di “corruzione” preso in considerazione va inteso in senso lato, ossia come 
comprensivo di tutte le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si possa riscon-
trare l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, con-
figurando situazioni rilevanti più ampie della fattispecie penalistica di cui agli artt. 318, 319 e 319 
ter c.p., che arrivano ad includere tutti i delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel 
Titolo II, Capo I, del Codice penale e i malfunzionamenti dell’amministrazione a causa dell’uso a 
fini privati delle funzioni attribuite. Scopo del Piano è l’individuazione, tra le attività di competenza 
dell’Università, di quelle più esposte al rischio di corruzione, e la previsione di meccanismi di for-
mazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione. 
Destinatario del presente Piano è tutto il personale docente e tecnico‐amministrativo dell’Ateneo. 
La violazione, da parte dei dipendenti dell’Università, delle misure di prevenzione previste dal pre-
sente Piano, costituisce illecito disciplinare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 comma 14 della 
L.190/2012. 
 

4 Responsabile della Prevenzione della Corruzione  

Si ricorda che l'Università degli Studi del Molise, con D.R. n.592 del 30 luglio 2013, ha nominato 
come Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC), il Direttore Generale, dott. Vincenzo 
Lucchese. 
Il Responsabile, secondo la normativa, predispone ogni anno, entro il 31 gennaio, il Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione (PTPC) che sottopone al Consiglio di Amministrazione per 
l’approvazione. Successivamente tale Piano deve essere trasmesso al Dipartimento della Funzione 
Pubblica mediante le “Modalità di trasmissione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione” 
disponibili all’indirizzo: http://www.funzionepubblica.gov.it/la-struttura/anticorruzione.aspx e pub-
blicato sul sito internet dell’Università nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Sempre ai sensi della L.190/2012  il Responsabile della Prevenzione della Corruzione deve: 

• provvedere alla verifica dell'efficace attuazione del Piano e della sua idoneità, nonché a pro-
porre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescri-
zioni ovvero quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'ammini-
strazione; 

• provvedere alla verifica, d'intesa con il Responsabile di Area di riferimento, dell'effettiva ro-
tazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è 
più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

• provvedere ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione di cui al 
comma 11 L.190/2012; 
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• redigere, entro il 15 dicembre di ogni anno, una relazione recante i risultati dell'attività svol-
ta, trasmetterla all'organo di indirizzo politico dell'amministrazione e farla pubblicare 
nell’apposita sezione del sito web dell'amministrazione; 

• vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano. 
Per l’adempimento dei compiti previsti dalla L.190/2012 sopra elencati, il RPC può in ogni momen-
to: 

• verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su compor-
tamenti che possono integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

• richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire motivazioni per iscrit-
to circa le circostanze di fatto e di diritto che sottendono all’adozione del provvedimento fi-
nale; 

• effettuare, tramite l’ausilio di soggetti interni competenti per settore, ispezioni e verifiche 
presso ciascun ufficio dell’Ateneo al fine di procedere al controllo del rispetto delle condi-
zioni di correttezza e legittimità dei procedimenti in corso o già conclusi. Le ispezioni e ve-
rifiche avverranno con le modalità indicate al Paragrafo 7. 

 
Lo scorso anno il Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Ateneo, il Direttore Gene-
rale -Dott. Vincenzo Lucchese-, ha: 

• fatto istituire la casella di posta elettronica istituzionale dell’Università  
(anticorruzione@unimol.it); 

• ha predisposto il primo Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione valido per il trien-
nio 2013-2015 che ha proposto al Consiglio di Amministrazione nella seduta del 31 ottobre 
2013.  

• ha redatto la sua Relazione sulle attività svolte nel 2013 che, dopo la presa atto da parte del  
CdA , è  pubblicata sul sito di Ateneo ai seguenti indirizzi: 
http://www.unimol.it/unimolise/allegati/55535/RelazioneResponsabilePrevenzioneCorruzio
nesulleAttivita2013.pdf  
e 
http://www.unimol.it/unimolise/allegati/55823/RelazioneResponsabilePrevenzioneCorruzio
nesulleAttivita2013.pdf. 
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5 Identificazione dei Referenti 

La legge concentra in un unico soggetto, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, tutte 
le iniziative e le responsabilità dell’intero sistema di prevenzione della corruzione, ma questo inten-
to deve confrontarsi con l’oggettiva complessità delle organizzazioni, spesso articolate in più centri 
di responsabilità o dislocate su estesi territori. In questo senso il Dipartimento della Funzione Pub-
blica, con circolare n. 1 del 25.01.13, ha riconosciuto al RPC la facoltà di individuare dei Referenti 
che collaborino all’assolvimento degli obblighi imposti dalla legge e declinati nel Piano Triennale 
di Prevenzione. I Referenti, operando nelle sedi periferiche o per aree, rappresentano dei punti di 
riferimento per la collazione delle informazioni e il monitoraggio delle attività anticorruzione. Uno 
degli impegni primari loro assegnati, si rinviene nell’assolvimento dei compiti di comunicazione e 
di informazione al RPC sia ai fini dell’aggiornamento del piano sia della tempestiva informazione 
in merito a rischi incombenti. 
L’Ateneo ha ritenuto opportuno identificare come Referenti le seguenti categorie di soggetti: 

A. personale coinvolto nella prevenzione del rischio di corruzione 
• Dirigente 
• Responsabili di Area 

B. personale collegato alla prevenzione del rischio di corruzione 
• Direttori di Dipartimento 
• Direttore del Centro Colozza; 
• Direttore del Centro Linguistico di Ateneo (CLA). 

 
Tali Referenti sono stati nominati con Nota prot. n.1527 del 24.01.2014 del Direttore Generale, in 
qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Università degli Studi del Molise. 
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6 Attività a rischio di corruzione (c.d. “Mappatura d el rischio”) 

Una delle priorità del presente documento è l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è 
più elevato il rischio di corruzione. L’art.1 comma 9 lett. a) della L.190/2012 procede già ad una 
prima diretta individuazione, relativamente ai seguenti procedimenti: 

a. autorizzazione o concessione; 
b. scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, attribuzione 
di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati; 

d. concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera; 
1. Oltre a queste, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Ateneo ha individua-

to le seguenti ulteriori aree di attività, legate all’attività specifica svolta dall’Università; 
e. gestione delle carriere degli studenti e verbalizzazione esami; 
f. attività assistenziali in convenzione. 

Il medesimo Responsabile segnala che, come nella prima stesura del PTPC,  l’individuazione delle 
funzioni-processi così come l’assegnazione del fattore di rischio è stata parametrata: 

• sugli indici normativi prima esposti; 
• sulla base di risultanze di studi di settore volti all’analisi del fenomeno della corruzione nella 

Pubblica Amministrazione; 
• sulla presenza di normativa regolamentare specifica e sul livello di trasparenza attuato; 
• sul grado di vantaggio economico conseguibile a fronte di azioni illecite. 

 
Le attività dell’Ateneo, identificate dal legislatore e senza alcun riferimento alle singole persone 
preposte alle suddette mansioni nelle unità organizzative deputate allo svolgimento quotidiano delle 
attività, sono: 
 

Attori coinvolti  Attività a rischio  Grado di rischio  
1. Direzione, Area Risorse Umane 

e Valutazione nelle sue ulteriori 
articolazioni organizzative; 

2. Commissioni Giudicatrici e per-
sonale ausiliario (vigilanza, tra-
sporto e custodia prove d'esame) 

3. Tutte le Strutture Didattiche e di 
Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel 
processo dell'Amministrazione 
Centrale o direttamente respon-
sabili del processo 

4. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel 
processo  

Concorsi e prove selettive per i 
dirigenti e il personale tecnico-
amministrativo a tempo determi-
nato e indeterminato  

ALTO  

1. Direzione ed Area Risorse 
Umane e Valutazione nelle sue 
ulteriori articolazioni organizza-
tive 

Concorsi e prove selettive per il 
personale docente  

ALTO  



UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL MOLISE 

 
 

 

 
17 

Settore Analisi e Valutazione; tel. +39 0874404766; e-mail: anticorruzione@unimol.it  

2. Commissioni Giudicatrici e per-
sonale ausiliario 

3. Tutte le Strutture Didattiche e di 
Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel 
processo dell'Amministrazione 
Centrale o direttamente respon-
sabili del processo 

4. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel 
processo  

1. Uffici competenti per materia  
2. Tutte le Strutture Didattiche e di 

Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel 
processo dell'Amministrazione 
Centrale o direttamente respon-
sabili del processo 

3. Commissioni Giudicatrici e per-
sonale ausiliario  

4. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel 
processo  

Procedure selettive per collabora-
tori esterni e consulenti  

ALTO  

1. Uffici competenti per materia 
2. Tutte le Strutture Didattiche e di 

Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel 
processo dell'Amministrazione 
Centrale o direttamente respon-
sabili del processo 

3. Commissioni Giudicatrici e per-
sonale ausiliario 

4. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel 
processo  

Procedure selettive concessione 
compensi e benefici a studenti e 
laureati  

ALTO  

1. Area Didattica e Segreterie stu-
denti  

2. Tutte le Strutture Didattiche e di 
Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel pro-
cesso dell'Amministrazione Cen-
trale  

3. Commissioni Giudicatrici e per-
sonale ausiliario 

4. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel pro-
cesso  

Procedure selettive per esami di 
stato di abilitazione alle profes-
sioni  

ALTO  
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1. Direzione  Generale ed Area Ri-
sorse Umane e Valutazione 

2. Tutte le Strutture Didattiche e di 
Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel pro-
cesso dell'Amministrazione Cen-
trale 

3.  Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel pro-
cesso  

Gestione del rapporto di lavoro 
del personale tecnico-
amministrativo (nulla osta, atte-
stazione presenze, compensi ac-
cessori, valutazione)  

MEDIO 

1. Area Risorse Umane e Valuta-
zione nelle sue ulteriori articola-
zioni organizzative  

2. Tutte le Strutture Didattiche e di 
Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel pro-
cesso dell'Amministrazione Cen-
trale  

3. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel pro-
cesso  

Affidamento incarichi esterni al 
personale docente e tecnico-
amministrativo  

MEDIO 

1. Le Aree competenti per materia 
2. Tutte le Strutture Didattiche e di 

Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel pro-
cesso dell'Amministrazione Cen-
trale o direttamente responsabili 
del processo  

3. Eventuali Commissioni Aggiu-
dicatrici  

4. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel pro-
cesso  

Scelta del contraente nell'affida-
mento di lavori, servizi e forniture  

ALTO 

1. Le Aree competenti per materia 
2. Tutte le Strutture Didattiche e di 

Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel pro-
cesso dell'Amministrazione Cen-
trale o direttamente responsabili 
del processo  

3. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel pro-
cesso  

Progettazione, direzione e collau-
do lavori o attestazione di con-
formità per servizi o forniture  

ALTO 
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1. Area Finanza e Controllo 
2. Tutte le Aree competenti per ma-

teria coinvolte nel processo  
3. Tutte le Strutture Didattiche e di 

Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel pro-
cesso dell'Amministrazione Cen-
trale o direttamente responsabili 
del processo  

4. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel pro-
cesso  

Liquidazione e pagamento di la-
vori, servizi e forniture anche 
tramite carta di credito o fondo 
economale  

MEDIO /ALTO  

1. Le Aree competenti per materia 
2. Tutte le Strutture Didattiche e di 

Ricerca (previste a Statuto) even-
tualmente coinvolte nel processo 
dell'Amministrazione Centrale o 
direttamente responsabili del pro-
cesso 

3. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel pro-
cesso  

Gestione rifiuti  BASSO 

1. Area Didattica e Segreterie Stu-
denti  

2. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel pro-
cesso  

Gestione carriere studenti e verba-
lizzazione esami  

MEDIO /ALTO  

1. Area Acquisti e Contratti nelle 
sue ulteriori articolazioni orga-
nizzative  

2. Tutte le Strutture Didattiche e di 
Ricerca (previste a Statuto) 
eventualmente coinvolte nel 
processo dell'Amministrazione 
Centrale o direttamente respon-
sabili del processo  

3. Soggetti o Organi che interven-
gono con atti decisionali nel 
processo  

Gestione inventario beni mobili  MEDIO 
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Per quanto riguarda le attività prestate dal personale universitario operante in regime di convenzio-
ne con altre Strutture, l’assegnazione del fattore di rischio sarà concordata con il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione di detti Enti. 
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7 Misure di prevenzione e di monitoraggio 

Al fine di contrastare e prevenire i fenomeni della “corruzione” relativi alle attività sopra indicate, il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione può: 

• richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale, di dare per 
iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e di diritto sottese all’adozione del 
provvedimento; 

• chiedere delucidazioni per iscritto o verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che 
possano integrare anche solo potenzialmente corruzione e illegalità; 

• effettuare controlli mediante ispezioni e verifiche a campione presso le strutture maggior-
mente esposte al rischio per valutare la legittimità e correttezza dei procedimenti ammini-
strativi in corso o già definiti. Sulla base delle risultanze maturate nel primo anno di applica-
zione del presente Piano, si provvederà a codificare una procedura specifica per le attività di 
controllo; 

• valutare eventuali segnalazioni di situazioni potenzialmente a rischio di corruzione pro-
venienti da soggetti esterni o interni all’Università a condizione che esse siano sufficiente-
mente circostanziate e comunicate tramite posta elettronica istituzionale dell’Università 
(anticorruzione@unimol.it).  
 

L’Università adotta, inoltre, adeguate misure di monitoraggio al fine di verificare periodicamente la 
corretta applicazione delle orme di legge e dei regolamenti nei procedimenti amministrativi, nonché 
il rispetto del presente PTPC.  
Esse, in prima applicazione, saranno le seguenti: 

• analisi e verifica della completezza dei Regolamenti dell’Università in vigore ed armonizza-
zione ed integrazione degli stessi in ossequio ai principi della L.190/2012 e delle ulteriori 
novità normative; 

• analisi ed eventuale rivisitazione dei processi amministrativi; 
• verifica dell’attuazione della normativa in materia di conflitto di interessi, anche potenziale, 

di cui all’art. 6 bis della L.240/90, introdotto dalla L.190/2012, nonché in materia di incon-
feribilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; 

• controllo del rispetto dei termini previsti dalla legge dai regolamenti per la conclusione dei 
procedimenti e la tempestiva rimozione di eventuali anomalie; 

• costante monitoraggio dei rapporti tra l’Università e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati in procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parente-
la o affinità tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i diri-
genti e i dipendenti dell’Università.  

Ai fini dell’attuazione delle suddette misure, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione va-
luta le relazioni e le dichiarazioni trasmessegli dai Referenti sull’attuazione delle misure previste 
dal presente Piano.  
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8 Formazione del personale ad alto rischio di corruzione 

Come già detto nel precedente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, nell’ambito delle 
misure di formazione del personale indicate dalla L.190/2012, l’Università ha predisposto la pro-
grammazione delle attività formative di livello specifico al fine di assicurare la più ampia partecipa-
zione del personale che, a vario titolo, svolge attività ad elevato rischio di corruzione.  
In dettaglio sono previste le seguenti tipologie di percorsi formativi e di aggiornamento: 

a) “funzionali” , rivolti al Dirigente, Responsabili di Area e Direttori di Dipartimento, fina-
lizzati a ridisegnare le responsabilità e le procedure da porre in essere; 

b) “mirati” , per il personale che opera nei settori ad elevato rischio volti a modificare quel-
le modalità di lavoro che possano ingenerare comportamenti a “rischio”; 

c) “sistematici” , per il personale di nuova assunzione o assegnazione alle strutture mag-
giormente esposte al rischio che, in tale contesto, dovrà essere altresì affiancato da di-
pendenti esperti per alcuni periodi di tutoraggio; 

d) “specialistici” , per il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, comprensivi di 
tecniche di risk management. 

 
Il personale da avviare ai percorsi formativi di cui alla lett. b) è individuato sulla base delle indica-
zioni dei Referenti che devono comunicare per iscritto al Responsabile della Prevenzione della Cor-
ruzione: 

• l’elenco nominativo del personale selezionato con indicazione della qualifica rivestita e 
delle attività svolte a maggior rischio di corruzione e di illegalità, utilizzando il modello 
allegato al presente Piano (Allegato n.1); 

• l’elenco nominativo del personale che ha partecipato agli eventi formativi nonché di 
quello che, pur selezionato, non vi ha preso parte, con obbligo di espressa indicazione 
delle relative motivazioni, utilizzando il modello allegato al presente Piano da trasmette-
re entro 10 gg. dal termine di ogni singolo evento (Allegato n.2). 

 
In ogni caso l’individuazione dei partecipanti ai singoli percorsi formativi programmati avverrà, an-
che nelle successive fasi di aggiornamento, nel rispetto dei criteri di: 

• rotazione, al fine di garantire la formazione di tutto il personale maggiormente esposto al 
rischio; 

• omogeneità delle professionalità in relazione alle attività svolte. 
 
Sono previsti diversi eventi formativi per l’anno 2014, di cui un primo per il periodo gennaio-
marzo. 
 
Le diverse tipologie di attività formative saranno predisposte mediante percorsi organizzati 
dall’Università. Saranno valutate, inoltre, ulteriori attività formative in collaborazione con la Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione che, in attuazione dell’art. 1 comma 11 L.190/2012, do-
vrà predisporre percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti pubblici chiamati 
ad operare nei settori in cui, sulla base dei singoli piani di prevenzione adottati, risulti più elevato il 
rischio che siano commessi reati di corruzione. 
Alla luce degli indirizzi esposti nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), le tematiche che costi-
tuiranno il contenuto minimo dell’attività formativa in house sono le seguenti: 
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• i contenuti e le finalità del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, con partico-
lare riferimento al rispetto delle misure di prevenzione; 

• il conflitto di interesse anche potenziale; 
• la responsabilizzazione del personale; 
• i procedimenti amministrativi e il rispetto dei termini di conclusione degli stessi; 
• la Trasparenza e gli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale, con particolare rife-

rimento alle problematiche inerenti il trattamento dei dati personali. 
Gli argomenti oggetto dei percorsi formativi saranno affrontati con approccio prevalentemente pra-
tico e partecipativo, mediante l’analisi di fattispecie concrete tipiche del contesto universitario cui 
applicare i principi e le novità introdotte dalla normativa in materia. 
Tutto il materiale didattico utilizzato sarà reso disponibile al personale sul sito di Ateneo, per garan-
tire la massima diffusione e informazione sui temi oggetto delle attività formative e consentirne la 
fruizione da parte di una platea sempre più ampia di soggetti, nell’ottica di una maggiore sensibiliz-
zazione sui temi della prevenzione della corruzione. Inoltre i percorsi formativi di livello generale e 
di livello specifico organizzati dall’Università saranno tenuti da soggetti individuati tra il personale 
interno, esperto nelle materie da trattare, e tra esperti esterni in possesso di particolare e comprovata 
esperienza e competenza nelle materie-attività a rischio di corruzione, nonché sui temi dell’etica e 
della legalità. 
Considerata l’importanza strategica della formazione quale strumento di prevenzione della corru-
zione, il Dipartimento della Funzione Pubblica, nella Circolare n.1 del 2013, ha evidenziato la ne-
cessità che le Amministrazioni provvedano ad individuare le risorse da destinare alle attività forma-
tive. 
Il bilancio di previsione dell’Università dovrà prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati 
a garantire la formazione oggetto del presente. 
 

9 Rotazione degli incarichi 

Sulla scorta dei risultati della Relazione annuale del RPC, in sede di assegnazione degli obiettivi e 
dei budget alle Strutture dell’Ateneo, il Direttore Generale effettua una valutazione sulla eventuale 
necessità di una rotazione del personale negli affidamenti degli incarichi di responsabilità. Allo 
stesso modo, il Direttore Generale assicura, in collaborazione con il Dirigente, la rotazione, ove ne-
cessario e se possibile, dei dipendenti coinvolti nell’istruttoria o nel rilascio dei provvedimenti che 
interessino i processi individuati come potenzialmente a rischio di corruzione. 
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10 Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

10.1 Introduzione: organizzazione e funzioni dell’amministrazione 
La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto, negli ultimi anni, di 
penetranti interventi normativi.  
Si ricorda che di fondamentale importanza è stata la nozione di “trasparenza” intesa dall’art. 11 del 
D.Lgs. 150/2009 quale “accessibilità totale delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per 
il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione”. 
Questa definizione, a differenza di quella presente nella L.241/90 che subordina il diritto di accesso 
ai documenti amministrativi alla titolarità di un interesse azionabile dinanzi al giudice, è intesa co-
me accessibilità totale che presuppone, ispirandosi al paradigma dell’open government, l’accesso da 
parte dell’intera collettività a tutte le informazioni pubbliche (in particolare mediante la pubblica-
zione sui siti istituzionali delle informazioni relative agli aspetti dell’organizzazione, agli indicatori 
concernenti gli andamenti gestionali e all’utilizzo di risorse), al fine di perseguire obiettivi di legali-
tà, sviluppo della cultura dell’integrità ed etica pubblica. 
E’ evidente, pertanto, la significativa differenza di ratio tra la disciplina sull’accesso, che non auto-
rizza un controllo generalizzato dell’operato delle Pubblica Amministrazione (art. 24, co. 3, L. 
241/90) e la disciplina della trasparenza (art. 11, co.1, L. 150/2009) finalizzata a consentire forme 
diffuse di controllo sociale dell’agire delle pubbliche amministrazioni.  
In seguito il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190 sulle “Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-
strazione” che ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di preven-
zione della corruzione. Da ultimo, in attuazione della delega contenuta nella L.190/2012 sopra cita-
ta, il Governo ha adottato il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni” in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato evi-
denziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cit-
tadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 33/2013). Nel decreto è specificato che le misure del Programma Trien-
nale della Trasparenza e dell’Integrità sono collegate al Piano Triennale della Prevenzione della 
Corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. 
In definitiva, l’Università degli Studi del Molise, in osservanza di tutte le diverse disposizioni, ha 
incluso il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2014-2016 all’interno del Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2014-2016 al fine di perseguire quelle finalità istituzio-
nali, inspirate ai principi di buon andamento, imparzialità e trasparenza delle funzioni pubbliche. 
In tal senso nel Programma, che si aggiunge a tutte quelle iniziative intraprese in questi anni 
dall’Università del Molise nella gestione dell’intero ciclo della Performance garantendo un elevato 
livello trasparenza specie nelle fasi cruciali e strategiche, sono specificate le modalità, i tempi di at-
tuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell’efficacia delle iniziative volte alla pro-
mozione della trasparenza, della legalità e della cultura dell’integrità. 
Gli obiettivi di trasparenza previsti nel presente Programma sono obiettivi di breve e lungo termine, 
considerato che si tratta di un programma triennale a scorrimento, idoneo a consentirne il costante 
adeguamento.  
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10.2 Le principali novità 
L’Università degli Studi del Molise ha adottato il suo primo Piano Triennale per la Trasparenza 
2011- 2013 con D.R. n.82 del 31.01.2011 insieme al Piano delle Performance 2011-2013 ed al Si-
stema di Misurazione e di Valutazione delle Performance 2011.  
Per ulteriori dettagli relativi a questo documento, si rinvia all’indirizzo 
http://www.unimol.it/unimolise/allegati/50544/Programma%20triennale%20trasparenza%20e%20i
ntegrita.pdf 
In applicazione delle disposizioni del D.Lgs. 33/2013, l’Università ha dedicato, nella Home page 
del sito web istituzionale, un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente” (che so-
stituisce ed integra quella denominata “Trasparenza, valutazione e merito”), destinata alla pubblica-
zione dei dati, delle informazioni e dei documenti in esso richiamati per un periodo di 5 anni. In tal 
modo, salvo i limiti previsti dalla legge sarà garantito il diritto di chiunque di accedere al sito 
dell’Università direttamente ed immediatamente senza necessità di autenticazione ed identificazione 
e di conoscere e fruire gratuitamente delle informazioni in esso riportate. 
Il Decreto Legislativo 33/2013 all’art.5 ha introdotto per la prima volta l’istituto dell’accesso civico 
che contempla il diritto di chiunque di richiedere documenti, dati e informazioni, nei casi in cui la 
loro pubblicazione, prevista dalla normativa vigente, sia stata omessa. 
La richiesta di accesso civico è gratuita, non deve essere motivata, e va indirizzata al Responsabile 
della Trasparenza, Direttore Generale - Dott. Vincenzo Lucchese, al seguente indirizzo e-mail: tra-
sparenza@unimol.it specificando “Accesso Civico” e indicando  l’indirizzo e-mail per la risposta, 
l’eventuale indirizzo della pagina web in cui sono assenti le informazioni e una descrizione sintetica 
della richiesta.  
Il Responsabile della Trasparenza verificherà la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione e, in caso 
affermativo, provvederà alla pubblicazione dei documenti o informazioni oggetto della richiesta 
nella sezione Amministrazione Trasparente della home page di Ateneo entro 30 giorni. Contestual-
mente comunicherà al richiedente l’avvenuta pubblicazione ed il collegamento ipertestuale al mate-
riale di informazione richiesto secondo le procedure dell’accesso civico. Qualora invece i dati fosse-
ro già stati pubblicati, il Responsabile della Trasparenza indicherà al portatore di interesse il relativo 
collegamento ipertestuale. In caso di inerzia, ritardo, omessa pubblicazione o mancata comunica-
zione, il richiedente può rivolgersi al Rettore (rettore@unimol.it o Tel. 0874 404325 - 0874 404422 
- 0874 404321), in qualità di soggetto titolare del potere sostitutivo.  
È importante segnalare che la Bussola della Trasparenza (http://www.magellanopa.it/bussola/), un 
servizio istituito dal Governo Italiano per il monitoraggio del rispetto delle Linee guida sulla traspa-
renza dei siti web delle pubbliche amministrazioni, attesta che -alle ore 23:42 del 18/01/2014- su 
10920 siti web l’Università degli Studi del Molise è seconda nella categoria “Università” avendo 
rispettato il 98,48% dei requisiti richiesti tradotti in 65 indicatori soddisfatti su un totale di 66. Tale 
risultato evidenzia la particolare sensibilità di questa Università in materia di completezza e chia-
rezza delle informazioni rese agli utenti, nell’intento di perseguire obiettivi di trasparenza del pro-
prio operato che i provvedimenti legislativi degli ultimi anni impongono. 
Gli specifici obblighi in materia previsti dalla L.190/2012 impongono all’amministrazione di assi-
curare i livelli essenziali di trasparenza mediante la pubblicazione sul sito istituzionale delle seguen-
ti informazioni: 
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• informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibili-
tà, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di 
segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali (art. 1 comma 15); 

• bilanci e conti consuntivi (art. 1 comma 15); 
• costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati 
• ai cittadini. Le informazioni sui costi sono pubblicate sulla base di uno schema tipo re-

datto dall'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che 
ne cura altresì la raccolta e la pubblicazione nel proprio sito web istituzionale al fine di 
consentirne una agevole comparazione (art. 1 comma 15); 

• autorizzazioni o concessioni (art. 1 comma 16); 
• scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi (art. 1 comma 16). In 

quest’ambito devono essere pubblicati: la struttura proponente, l’oggetto del bando, 
l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di aggiu-
dicazione, i tempi di completamento dell’opera/servizio/fornitura (art. 1 comma 32); 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, e attribu-
zione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati (art. 1 comma 16); 

• concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera (art. 1 
comma 16); 

• risultati del monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali (art. 1 comma 
28); 

• indirizzo di PEC (art. 1 comma 29). 
L’Università porrà in essere iniziative volte a diffondere le tematiche della trasparenza e ad illustra-
re gli strumenti attraverso i quali sta attuando la politica della trasparenza della propria attività am-
ministrativa. 
Le informazioni già pubblicate saranno oggetto di rivisitazione, integrazione ed aggiornamento, an-
che alla luce del D.Lgs.33/2013. 
Saranno in ogni caso intraprese azioni volte ad attuare: 

• una migliore sintonizzazione tra Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
2014-2016 contenente il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, e Piano 
della Performance 2014-2016; 

• un più incisivo coinvolgimento degli stakeholder nell’aggiornamento dei documenti; 
• la predisposizione di iniziative di formazione, coinvolgimento e divulgazione volte a fa-

vorire la cultura dell’integrità e la promozione della legalità attraverso le Giornate della 
Trasparenza; 

• la rilevazione, mediante appositi strumenti, del livello di soddisfazione degli utenti in 
merito alla sezione “Amministrazione trasparente” (già rinominata “Trasparenza, Valu-
tazione e Merito”) del sito web istituzionale dell’Università; 

• la predisposizione della Carta dei Servizi;  
• l’aggiornamento del Regolamento di attuazione della L.241/1990, in materia di pro-

cedimenti amministrativi, delle Tabelle dei procedimenti amministrativi di competenza 
delle strutture dell’Università e dei termini per la conclusione dei medesimi alla luce del-
le modifiche legislative sopravvenute. 
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10.3 Procedimento di elaborazione e adozione del Programma   
I dati e le informazioni pubblicate sul sito istituzionale dell’Università del Molise sono state sele-
zionate in ottemperanza alle prescrizioni di legge in materia di trasparenza, di dati personali, alle 
indicazioni di cui alla delibera n. 105/2010 CIVIT e, più in generale, al quadro normativo inerente 
gli obblighi di pubblicazione on line delle amministrazioni. Le categorie di dati pubblicati tendono a 
favorire un rapporto diretto fra il cittadino e la pubblica amministrazione, nonché una gestione della 
res publica che consenta un miglioramento continuo nell’erogazione dei servizi all’utenza. 
Corollario di tale impostazione, è la finalità del Programma di rendere note le iniziative e le attività 
dell’Ateneo con l’intento di evidenziare il duplice profilo “statico” e “dinamico” della Trasparenza 
dell’azione amministrativa, quale mezzo di prevenzione di forme di illecito e conflitti di interessi, 
identificando il profilo “statico” nella  pubblicità  di  categorie  di  dati  attinenti 
all’amministrazione universitaria per finalità di controllo sociale da parte del cittadino, a fronte del 
profilo “dinamico”, direttamente connesso alla performance: la pubblicità dei dati inerenti 
l’organizzazione e l’erogazione dei servizi al pubblico, grazie anche al coinvolgimento  degli  sta-
keholder, si inserisce strumentalmente nell’ottica del  “miglioramento  continuo” dell’uso delle ri-
sorse. 
Sebbene la pubblicazione delle informazioni delle P.A., sui propri siti istituzionali, costituisca la 
principale modalità di attuazione della trasparenza, ai sensi dell’art. 11, co.1 del D.Lgs. n. 150/09, 
l’Università del Molise si impegna a garantire il contemperamento tra disciplina della trasparenza e 
protezione dei dati personali al fine di realizzare un punto di bilanciamento tra i valori che esse ri-
flettono. 
In tal modo, i dati pubblicati e i modi di pubblicazione risulteranno pertinenti e non eccedenti ri-
spetto alle finalità indicate dalla legge, in ossequio alla disciplina in materia di protezione dei dati 
personali (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196). 
Pertanto, il diritto dei cittadini di conoscere l’assetto organizzativo ed il modus operandi della P.A. 
e dei suoi attori, viene conformato al rispetto del principio di proporzionalità di cui agli artt. 3 e 11 
del Codice in materia di protezione dei dati personali. 
Inoltre, la pubblicazione on line delle informazioni sarà effettuata in coerenza con quanto previsto 
dalle “Linee Guida Siti Web” (trasparenza, aggiornamento e visibilità dei contenuti; accessibilità e 
usabilità). 
In particolare, sarà adottato un formato aperto e standardizzato corredato da eventuali file di speci-
fica; i dati saranno raggiungibili in modo diretto dalla pagina dove le informazioni di riferimento 
sono riportate; ogni contenuto informativo pubblicato (pagine web, file) verrà contestualizzato in  
modo puntuale con indicazione all’intervallo temporale di riferimento; si consentirà agli utenti la 
possibilità di fornire feedback in merito alla qualità delle informazioni pubblicate per accrescere il 
loro livello di coinvolgimento e aiutare l’Ateneo a fornire, con continuità, un elevato standard di 
servizio erogato. 
Infine, il formato aperto e standardizzato verrà utilizzato anche per la pubblicazione del presente 
Programma, con i relativi aggiornamenti annuali, ed i semestrali stati di attuazione, nonché per la 
pubblicazione di un prospetto riepilogativo che riporti le informazioni riferite alle azioni del Pro-
gramma. La trasparenza rappresenta, come detto, un profilo dinamico direttamente correlato al con-
cetto di performance. L’obbligo di pubblicazione dei dati mira a garantire una conoscenza 
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dell’azione delle P.A. a tutti i cittadini, allo scopo di instaurare una più consapevole partecipazione 
della collettività alla buona gestione della res publica. 
Inoltre, la pubblicazione delle informazioni è un importante indicatore delle performance 
dell’Ateneo; ne consegue che il Programma della trasparenza oltre a rappresentare uno degli aspetti 
determinanti della fase di pianificazione strategica all’interno del ciclo delle performance, consente 
di rendere pubblici agli stakeholder di riferimento i contenuti del Piano e della Relazione sulla per-
formance, con particolare attenzione agli outcome e ai risultati conseguiti. 
In tal ottica, attraverso la pubblicazione del Piano e della Relazione, si realizzerà la trasparenza del-
le informazioni relative alla performance. 
Il concetto di “stakeholder” nasce nelle teorie dell’impresa; trasportarlo nell’ambito delle organiz-
zazioni pubbliche e, in particolare, dell’Università pubblica, costituisce operazione complessa che 
richiede opportuni adattamenti.  
In senso ampio, stakeholder è ogni soggetto ben identificabile, portatore di interessi, che può in-
fluenzare (attraverso azioni o reazioni) e/o essere influenzato dall’attività dell’organizzazione in 
termini di prodotti, politiche e processi lavorativi, e senza il cui appoggio un’organizzazione non è 
in grado di sopravvivere. 
L’Università degli Studi del Molise vede nell’attivazione della capacità di gestire in modo produtti-
vo i rapporti con i propri stakeholder, vecchi e nuovi, la concreta soluzione al superamento di impo-
stazioni eccessivamente autoreferenziali presenti negli stessi atenei, che interpretano negativamente, 
danneggiandolo, il fondamentale principio dell’autonomia universitaria.  
L’impegno dell’università diventa allora innanzitutto quello di accrescere la capacità di ascolto de-
gli stakeholder, con stabili canali di comunicazione trasparente e, quindi, di conseguenza, di attrez-
zarsi per rispondere e soddisfare le loro diverse esigenze/aspettative. Ma per costruire un canale di 
dialogo continuo e permanente con gli stakeholder bisogna rinnovare l’organizzazione universitaria 
secondo principi di responsabilità sociale e di qualità, con particolare attenzione al rinnovamento 
dei sistemi di gestione, della cultura organizzativa, nonché alle politiche di sviluppo delle risorse 
umane. Bisogna dotarsi in pratica di una struttura organizzativa coerente: una struttura stakeholder 
oriented, approccio della metodologia stakeholder analysis. Ed è in questo senso che l’Ateneo ha 
cominciato ad operare.  
La stakeholder analysis è di fondamentale importanza in quanto permette di rilevare per tempo non 
soltanto gli stakeholder che possono condizionare positivamente l’attuazione dei progetti, ma altresì 
coloro che possono condizionarla sfavorevolmente, determinandone l’insuccesso.  
La disponibilità di questo tipo di informazioni, infatti, consente di sviluppare opportune strategie. 
Come detto, la partecipazione degli stakeholder consente di individuare i profili di trasparenza che 
rappresentino un reale e concreto interesse per la collettività degli utenti; tale apporto si appalesa 
doppiamente vantaggioso, contribuendo non solo a focalizzare l’attenzione sui dati maggiormente 
rilevanti, ai fini del controllo sociale, ma consentendo, altresì, una corretta individuazione degli 
obiettivi strategici dell’Ateneo con una adeguata partecipazione dei cittadini.  
L’Università degli Studi del Molise ritiene particolarmente interessati alla tematica della trasparen-
za i dipendenti, quali stakeholder interni, e, in quanto portatori di interessi esterni, gli studenti, le 
associazioni studentesche, la Camera di Commercio, l’Associazione Industriale e gli Enti locali.  
L’Ateneo rende liberamente consultabile il presente programma, e i suoi successivi aggiornamenti, 
agli stakeholder coinvolgendoli secondo differenti modalità: 
A. indiretta , attraverso le segnalazioni pervenute tramite la posta elettronica o il sito web istitu-

zionale, presentate all’Ufficio Relazione con il Pubblico, ovvero raccolte con altri strumenti di 
comunicazione (questionari agli studenti, ecc.);  
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B. diretta , attraverso la sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito di Ateneo, contenente 
i dati, i link e le informazioni sulla tematica in oggetto, nonché avvalendosi delle Giornate della 
Trasparenza le quali garantiscono un’adeguata partecipazione degli stakeholder; 

C. partecipata, ricorrendo a tavoli di lavoro, validi strumenti di raccordo e coinvolgimento dei 
portatori di interesse per la predisposizione di una tabella di marcia diretta alla misurazione del 
livello di trasparenza percepito, all’individuazione delle aree a maggiore rischio di mancata tra-
sparenza e all’aggiornamento del programma triennale come da obiettivi predeterminati. 

 

10.4 Iniziative di comunicazione della trasparenza 
Ai sensi dell’art. 14, c. 4, lett. g), del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, al Nucleo di Valutazione (NV) 
dell’Università degli Studi del Molise spetta il compito di promuovere e attestare l’assolvimento 
degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità. 
Le attestazioni sulla pubblicazione di informazioni e dati per i quali, ai sensi della normativa vigen-
te, sussiste uno specifico obbligo di pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente” dei 
siti istituzionali, costituiscono lo strumento di cui si avvale l’A.N.AC. (ex CiVIT) per la verifica 
sull’effettività degli adempimenti in materia di trasparenza per l’anno 2013, nell’esercizio dei poteri 
in materia di vigilanza e controllo sulle regole della trasparenza, ai sensi della legge 6 novembre 
2012, n. 190, e del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
Alla luce degli esiti del monitoraggio effettuato nel 2012 e delle recenti previsioni normative in ma-
teria di trasparenza, in uno spirito di gradualità l’A.N.AC. (ex CiVIT) ha ritenuto utile che gli OIV 
o i NV attestassero l’assolvimento dei seguenti obblighi di pubblicazione: 

a. dati relativi alle società partecipate dalle pubbliche amministrazioni che sono state re-
centemente interessate dagli interventi di riduzione della spesa, messa in liquidazione e 
privatizzazione previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 6 luglio 2012, n. 95. In proposito, l’art. 22, 
c. 1, lett. b), del d.lgs. n. 33/2013, dispone che le amministrazioni pubblichino e aggior-
nino l’elenco delle società di cui detengono direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, specificandone l’entità, con l’indicazione delle funzioni attribuite e delle at-
tività svolte in favore dell’amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate. 
Il medesimo articolo, al c. 2, dispone inoltre la pubblicazione dei dati relativi alla ragio-
ne sociale, alla misura della eventuale partecipazione dell’amministrazione, alla durata 
dell’impegno, all’onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno sul bilancio 
dell’amministrazione, al numero dei rappresentanti dell’amministrazione negli organi di 
governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati 
di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari, ai dati relativi agli incarichi di ammini-
stratore dell’ente e al relativo trattamento economico complessivo; 

b. pagamenti dei debiti scaduti della pubblica amministrazione maturati al 31 dicembre 
2012, rispetto ai quali l’assolvimento degli obblighi di trasparenza è tanto più rilevante 
in quanto consente di rendere conto dell’attuazione del recente D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 
35, convertito con modificazioni in legge 6 giugno 2013, n. 64, che ha puntato a sbloc-
care il pagamento dei debiti suddetti. In proposito, l’art. 5, c. 1, del citato decreto, di-
spone la pubblicazione dell’elenco, in ordine cronologico e con l’indicazione dei relativi 
importi, dei debiti scaduti per obbligazioni giuridicamente perfezionate relative a som-
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ministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, maturati alla data del 31 di-
cembre 2012, a fronte dei quali non sussistono residui passivi anche perenti. L’art. 6, 
inoltre, al c. 3, prescrive la pubblicazione dei Piani dei pagamenti per importi aggregati 
per classi di debiti, e al c. 9 dispone la pubblicazione dell’elenco completo, per ordine 
cronologico di emissione della fattura o della richiesta equivalente di pagamento, dei 
debiti per i quali è stata effettuata comunicazione ai creditori, con indicazione 
dell’importo e della data prevista di pagamento comunicata al creditore; 

c. procedimenti amministrativi, per i quali la pubblicazione dei dati assume rilievo anche 
in considerazione dell’introduzione, da parte del D.Lgs. n. 35/2013, di un indennizzo al-
le imprese in caso di inosservanza del termine di conclusione del procedimento a istanza 
di parte. In proposito, l’attività di monitoraggio da parte degli OIV sulle tipologie di 
procedimento sarà focalizzata sui dati di cui all’art. 35, c. 1, lett. c), f), m), del d.lgs. n. 
33/2013: nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e al-
la casella di posta elettronica istituzionale; termine fissato in sede di disciplina normati-
va del procedimento per la conclusione con l’adozione di un provvedimento espresso e 
ogni altro termine procedimentale rilevante; nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 
di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale. Con particolare ri-
guardo ai procedimenti ad istanza di parte, saranno oggetto di monitoraggio da parte de-
gli OIV i dati di cui all’art. 35, c. 1, lett. d), relativi agli atti e ai documenti da allegare 
all’istanza e agli uffici e alle modalità per la presentazione dell’istanza stessa; 

d. servizi erogati agli utenti, con riferimento ai costi contabilizzati, evidenziando quelli ef-
fettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato, e ai tempi 
medi di erogazione, ai sensi dell’art. 32, c. 2, lett. a) e b), del d.lgs. n. 33/2013, dell’art. 
10, c. 5 del medesimo decreto, nonché dell’art. 1, c. 15, della legge n. 190/2012. 

e. accesso civico, introdotto dall’art. 5 del d.lgs. n. 33/2013 con riferimento ai documenti, 
alle informazioni e ai dati per i quali è previsto uno specifico obbligo di pubblicazione, 
nei casi in cui questa sia stata omessa. In proposito, ai sensi dell’ art. 5, c. 1, del suddet-
to decreto, le amministrazioni sono tenute a pubblicare il nome del Responsabile della 
trasparenza cui inoltrare la richiesta di accesso civico, nonché le modalità per l’esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale. Inoltre, l’art. 5, c. 4, dispone che, nel caso in cui il Responsabile della tra-
sparenza non ottemperi alla richiesta, colui che ha presentato l’istanza possa ricorrere al 
titolare del potere sostitutivo il cui nome è pubblicato unitamente ai recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

 
Per quanto riguarda i monitoraggi relativi all’anno 2013,  quello intermedio si è tenuto il 30 settembre 
2013. Infatti  il Nucleo di Valutazione di Ateneo si è riunito, ha preso atto della documentazione presen-
tatagli, ovvero della griglia compilata (Allegato n.1 della Delibera n.71/2013 dell’A.N.AC.) inerente i 
dati e le informazioni pubblicate nella sezione “Amministrazione trasparente”, ed ha attestato la veridi-
cità e attendibilità di quanto riportato riguardo all’assolvimento di ciascun obbligo di pubblicazione 
sul sito web dell’Ateneo (in apposita sezione “Amministrazione Trasparente”) dei dati previsti dalle 
leggi vigenti nonché dell’aggiornamento dei medesimi dati al momento dell’attestazione. 
In merito a tale monitoraggio intermedio, si consiglia di consultare i link alla sezione "Amministra-
zione Trasparente" dell'Ateneo: 
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http://www.unimol.it/unimolise/unimol/00055571_Adempimenti_Decreto_Legislativo_14_marzo_
2013__n.33.html 
Inoltre, per verificare i dati richiesti, occorre entrare nelle seguenti sottosezioni: 

• Pagamenti  
L’Ateneo non rientra nei soggetti con questa tipologia di obblighi ( Elenco debiti scaduti, 
piano pagamenti ed elenco debiti scaduti ai creditori). 
Nella sezione Trasparenza compare  un’altra sotto-sezione definita Pagamenti 
dell’Amministrazione   che  si riferisce all’art. 33 ed all’art.36 del D.Lgs 33/2013: 
http://www.unimol.it/unimolise/unimol/00055529_Pagamenti_dell_amministrazione.html 
 

• Enti controllati : 
http://www.unimol.it/unimolise/unimol/00055767_Societa_partecipate.html 
 

• Attività e procedimenti: 
http://www.unimol.it/unimolise/unimol/00055519_Attivita_e_procedimenti.html 
alcuni dati sono in fase  di aggiornamento 
 

• Accesso Civico: 
 http://www.unimol.it/unimolise/unimol/00055835_Altri_contenuti___Accesso_civico.html 
 

• Servizi Erogati: http://www.unimol.it/unimolise/unimol/00055527_Servizi_erogati.html 
alcuni dati , stante la complessità della quantificazione dei costi per servizi erogati, sono in 
fase di elaborazione  

Nella prima riunione del Nucleo di Valutazione del 2014, invece, si terrà il monitoraggio finale re-
lativo al 2013. Infatti si prenderà atto della documentazione presentatagli ovvero della griglia compila-
ta (Allegato n.1 della Delibera n.77/2013 dell’A.N.AC.) inerente i dati e le informazioni pubblicate nella 
sezione “Amministrazione trasparente” al 31/12/13 ed attesterà la veridicità e attendibilità di quanto 
riportato riguardo all’assolvimento di ciascun obbligo di pubblicazione sul sito web dell’Ateneo (in 
apposita sezione “Amministrazione Trasparente”) dei dati previsti dalle leggi vigenti nonché 
dell’aggiornamento dei medesimi dati al momento dell’attestazione. 
 
Per quanto riguarda la formazione, nel 2013 un primo incontro in materia di prevenzione, repressio-
ne della corruzione e trasparenza nella Pubblica Amministrazione si è svolto il 12 dicembre. 
Per il 2014 sono stati programmati diversi incontri formativi  ed almeno n.2 Giornate della Traspa-
renza in cui risulta fondamentale, dopo tutti i cambiamenti che si sono succeduti e che si sussegui-
ranno, ribadire il “vision statement” (Visione) dell’Università degli Studi del Molise che non deve 
essere visto come uno slogan, ma come una strategia di lungo termine. A questo si aggiungere che, 
oltre ad "ispirare" i soggetti coinvolti, è fondamentale proporre e condividere le scelte fatte concre-
tizzando il più possibile il “vision statement” attraverso il” mission statement”(Missione) ovvero il 
"manifesto" della missione dell’Ateneo che ne costituisce una guida pratica all’azione dell'organiz-
zazione. Si rammenta che Visione, Missione e Valori sono parte della strategia di qualsiasi azienda 
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e quindi anche di un Ateneo, infatti svolgono una funzione di comunicazione della strategia, raffor-
zano l'identità dell'organizzazione, l'identificazione dei singoli membri con questa, agevolano l'alli-
neamento degli obiettivi individuali ed entrano a far parte del sistema di incentivi individuale dei 
membri migliorandone i rendimenti. 
Con questo scopo, si precisa che: 

• La prima Giornata della Trasparenza, programmata nel primo semestre, ha lo scopo di pre-
sentare agli Stakeholder tutte le iniziative ed attività tutti i documenti dell’Ateneo relativi 
all’Anticorruzione, Trasparenza ed Integrità e Performance, illustrando tutte le iniziative in 
merito programmate;  

• La seconda Giornata della Trasparenza, prevista nel secondo semestre dell’anno, vuole ag-
giornare gli stakeholder sullo stato dei lavori e sul raggiungimento degli obiettivi prestabili-
ti. 

Ad essi si garantirà la massima visibilità nei confronti dell’utenza, attraverso informazioni pubblica-
te sul sito web istituzionale e inviate per posta elettronica. 
Un  resoconto  delle  giornate  della  trasparenza  sarà  disponibile nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito di Ateneo, sul quale sarà possibile seguire la trasmissione degli eventi caratte-
rizzanti  la  giornata.  
 

10.5 Processo di attuazione del programma  
L’art.24 del D.Lgs.33/2013 prevede che le pubbliche amministrazioni organizzino, a fini conoscitivi 
e statistici, i dati relativi alla propria attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attivi-
tà, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti, li pubblicano e li ten-
gono costantemente aggiornati.  
L’Università degli Studi del Molise li rende consultabili all’indirizzo: 
http://www.unimol.it/unimolise/unimol/00055519_Attivita_e_procedimenti.html 
 

10.6 Dati ulteriori  
L’Ateneo Molisano, essendo un’unica Area Organizzativa Omogenea (AOO), ai sensi del D.P.R. 
445/2000, ha l’obbligo di istituire una sola casella PEC istituzionale, nell’ambito del Protocollo in-
formatico di Ateneo. Tale casella PEC amministrazione@cert.unimol.it è pubblicata sull’Homepage 
del sito istituzionale dell’Ateneo e rappresenta il canale di comunicazione certificato, se la trasmis-
sione avviene con un’altra casella PEC, di documenti tra le pubbliche amministrazioni, cittadini, 
imprese e professionisti. Viene utilizzata, ai fini di una digitalizzazione completa dei flussi docu-
mentali tra amministrazione e utenti esterni in molti procedimenti amministrativi ((bandi di gara, 
bandi di concorso, avvisi di conferimento incarico, ecc.). 
Nel processo di dematerializzazione e di semplificazione della Pubblica Amministrazione, nonché 
nell’adeguamento di alcune Deliberazioni dell’AVCP, l’Ateneo ha affidato la titolarità di una casel-
la PEC personale anche a diversi utenti interni. 
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11 Codice di Comportamento dei Dipendenti dell’Università degli 
Studi del Molise, ai sensi dell’Art.54, comma 5, del D.Lgs. 
165/2001 

Di recente il Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 1 c. 44 L.190/2012, ha emanato con DPR n.62 
del 16 aprile 2013 un Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al 
fine di assicurare nelle Pubbliche Amministrazioni la qualità dei servizi, la prevenzione dei feno-
meni corruttivi, nonché il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servi-
zio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. La ratio sottesa a tale previsione legislativa è la defi-
nizione degli obblighi e dei comportamenti che devono essere rispettati dai dipendenti pubblici 
“contrattualizzati” ed in particolare dai Dirigenti ai quali è dedicata una specifica sezione del Codi-
ce. 
La norma impone altresì ad ogni Pubblica Amministrazione l’adozione di un proprio Codice di 
Comportamento che integra e specifica quello adottato a livello nazionale. La violazione dei doveri 
contenuti nei Codici di Comportamento, nazionale e dell’Università, compresi quelli relativi 
all’attuazione del Piano di Prevenzione della Corruzione è fonte di responsabilità disciplinare. La 
violazione dei doveri rileva altresì ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile 
ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e re-
golamenti. I Dirigenti, i Direttori di Dipartimento e l’Ufficio Procedimenti Disciplinari vigilano sul 
rispetto dei Codici. L’Università verifica ogni anno lo stato di applicazione degli stessi e organizza 
attività di formazione del personale per la loro conoscenza e corretta applicazione. 
Di seguito si riporta il Codice di Comportamento Unimol: 
 

Art.1.Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione 
1. Il presente Codice di Comportamento, di seguito denominato "Codice", integra le previsioni 

del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, approvato con DPR 16 aprile 2013, n.62, di seguito de-
nominato “Codice Generale” recante i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buo-
na condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 

2. Il presente Codice si applica ai dipendenti dell’Università degli Studi del Molise. Norme 
particolari sono previste per quelle categorie di dipendenti che svolgono attività di natura 
tecnico-professionale o che sono impiegati presso strutture di rappresentanza legale 
dell’amministrazione o presso gli uffici per le relazioni con il pubblico, nonché per coloro 
che sono impiegati presso gli uffici di supporto agli organi di direzione politica dell’Ente. 

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, le norme contenute nel presente Codice costituiscono principi di comporta-
mento per il personale docente e ricercatore, in quanto compatibili con le disposizioni dei ri-
spettivi ordinamenti. 

4. Gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice e dal Codice Generale si estendono, per 
quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o 
incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collabora-
zione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di im-
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prese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale 
fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulen-
ze o dei servizi, sono inserite, a cura dei dirigenti responsabili, apposite disposizioni o clau-
sole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti 
dal Codice Generale e dal presente Codice. Il Codice di Condotta viene consegnato al mo-
mento della sottoscrizione del contratto ovvero al momento dell’accettazione dell’incarico. 

5. Le disposizioni del presente Codice trovano applicazione altresì, per quanto compatibili, ai 
dipendenti dei soggetti controllati e partecipati dall’Università degli Studi del Molise. 

 
Art.2.Regali, compensi e altre utilità 
1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 
2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 

valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito 
delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il 
fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità', nean-
che di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del 
proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'uffi-
cio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare atti-
vità o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indi-
rettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli 
d'uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti, salvo quelli di modico valore, sono immediata-
mente restituiti  

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 
valore non superiore,  a 50 euro, (anche sotto forma di sconto). In caso di cumulo di regali o 
altre utilità, il valore non può superare i 200 euro. 

6. Il dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione o consulenza, con qualsiasi tipo-
logia di contratto o incarico a qualsiasi titolo da persone o enti privati: 

a. che siano o siano stati nel biennio precedente, iscritti agli albi di appaltatori  
di opere e lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi 
tenuti dal servizio di appartenenza; 

b.che partecipino, o abbiano partecipato, nel biennio precedente, a procedure 
per l’aggiudicazione di appalti, sub appalti, cottimi fiduciari o concessioni di 
lavori, servizi e forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari o l’attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere curate dal servizio di appartenenza; 

c. che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o provvedi-
menti a contenuto autorizzato, concesso o abilitativo per lo svolgimento di at-
tività imprenditoriale comunque denominati, ove i predetti procedimenti o 
provvedimenti afferiscano a decisioni o attività inerenti al servizio di appar-
tenenza; 

d.che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico 
significativo in decisioni o attività inerenti al servizio di appartenenza. 
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7. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta, nel rispetto del princi-
pio di gradualità e proporzionalità, la sanzione dal minimo del rimprovero verbale al massi-
mo del licenziamento con preavviso. 

8. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, ciascun dirigente vigi-
la sulla corretta applicazione del presente articolo. 

 
Art.3.Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
1. Nel rispetto della disciplina vigente in materia di diritto di associazione, il dipendente co-

munica tempestivamente al Responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o 
appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o 
meno, i cui ambiti di interessi coincidono con le attività di didattica, di ricerca e di assisten-
za e che possano interferire con lo svolgimento dell' attività dell'ufficio. Il presente comma 
non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. 

2. . La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta, nel rispetto del princi-
pio di gradualità e proporzionalità, la sanzione dal minimo del rimprovero verbale al massi-
mo del licenziamento con preavviso. 

 
Art.4.Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, 

all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente preposto circa  i rapporti, 
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo 
stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a. se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il 
convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i pre-
detti rapporti di collaborazione; 

b. se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in at-
tività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta, nel rispetto del princi-
pio di gradualità e proporzionalità, la sanzione dal minimo del rimprovero verbale al massi-
mo licenziamento con preavviso. 

 
Art.5.Obbligo di astensione 
Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coin-
volgere: 

1. interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di convi-
venti, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 
soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia 
o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tu-
tore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente 
si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  

2. La comunicazione dell’astensione, corredata dalla relativa motivazione deve avvenire con 
anticipo di almeno 10 giorni al Responsabile dell’ufficio di appartenenza 
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3. Il Responsabile dell'ufficio di appartenenza predispone gli opportuni controlli sulle comuni-
cazioni di astensione e decide nei successivi 10 giorni dandone comunicazione per iscritto 
all’interessato.  

4. Il Responsabile dell’ufficio può sollevare il dipendente dall’incarico affidato ovvero comu-
nicare le ragioni che consentono l’espletamento dell’attività. Se il dipendente è sollevato 
dall’incarico, questo sarà affidato dal Responsabile ad altro dipendente e in mancanza il Re-
sponsabile avocherà a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 

5. Ciascun Responsabile di struttura predispone un sistema di archiviazione delle comunica-
zioni di astensione. 

6. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta, nel rispetto del princi-
pio di gradualità e proporzionalità, la sanzione dal minimo di rimprovero verbale al massimo 
della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni. 

 
Art.6.Prevenzione della corruzione 
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazio-

ne e in particolare le prescrizioni contenute nel piano triennale per la prevenzione della cor-
ruzione. 

2. Presta la sua collaborazione al Responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo re-
stando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico 
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

3. Il destinatario della segnalazione adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato 
l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità ai sensi 
dell’art.54-bis del D.lgs 165/2001. 

4. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione degli addebiti sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia in tutto o in parte 
fondata sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assoluta-
mente indispensabile per la difesa dell’incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo 
a seguito dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che produce nel pro-
cedimento. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della leg-
ge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni ed integrazioni. 

5. L’amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che segnala 
un illecito nell’amministrazione. 
 

Art.7.Trasparenza e tracciabilità 
1. Si applicano le misure previste dal programma triennale per la trasparenza e l’integrità in 

materia di trasparenza e tracciabilità. 
2. Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previste in capo alle 

amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima 
collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti agli obblighi 
di pubblicazione sul sito istituzionale. 

3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, ga-
rantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la re-
plicabilità. 
 

Art.8.Comportamento nei rapporti privati 
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1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell'eserci-
zio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre 
nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

2. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta, nel rispetto del princi-
pio di gradualità e proporzionalità, la sanzione dal minimo del rimprovero verbale al massi-
mo del licenziamento con preavviso. 

 
Art.9.Comportamento in servizio 
1. Il dipendente osserva la Costituzione e serve la Nazione con disciplina ed onore. Rispetta la 

legge e l’interesse pubblico, i principi di buon andamento e imparzialità dell’azione ammini-
strativa. Non abusa della posizione e dei poteri di cui è titolare e rispetta i principi di integri-
tà, correttezza, buona fede, proporzionalità', obiettività', trasparenza, equità, ragionevolezza, 
indipendenza e imparzialità'. Osserva i principi di economicità, efficienza ed efficacia, parità 
di trattamento a parità' di condizioni e si astiene nel caso di conflitto di interessi anche po-
tenziale. È disponibile e collaborativo verso le altre pubbliche amministrazioni, assicurando 
lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telemati-
ca, nel rispetto della normativa vigente. 

2. Il dirigente assegna l’istruttoria delle pratiche del servizio diretto sulla base di un’equa ripar-
tizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professiona-
lità del personale assegnato.  

3. Il dirigente deve rilevare e tenere conto, ai fini dell’adozione delle misure prescritte dalla 
normativa vigente in materia, delle eventuali deviazioni dall’equa ripartizione dei carichi di 
lavoro dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o all’assunzione di 
comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione 
di decisioni di propria spettanza. 

4. Il dirigente deve controllare che: 
a. la fruizione dei permessi di astensione dal lavoro sia conforme alle disposizioni di legge, 

regolamentari e contrattuali, segnalando eventuali deviazioni;  
b. l’utilizzo del materiale e delle attrezzature in dotazione alla struttura, nonché dei servizi 

telematici e telefonici avvenga per ragioni d’ufficio e nel rispetto dei vincoli posti 
dall’amministrazione; 

c. le timbrature delle presenze dei propri dipendenti avvenga correttamente, segnalando 
tempestivamente all’ufficio procedimenti disciplinari le pratiche scorrette. 

 
5. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta, nel rispetto del princi-

pio di gradualità e proporzionalità, la sanzione dal minimo del rimprovero verbale al massi-
mo del licenziamento con preavviso. 

 
 
 
 

Art.10.Rapporti con il pubblico 
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1. Il dipendente con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità risponde alla 
corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica nella maniera 
più completa e accurata possibile. Se non è competente per posizione rivestita o per ma-
teria, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima ammini-
strazione. Fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano 
richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha 
la responsabilità od il coordinamento.  

2. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce 
servizi al pubblico cura il rispetto degli standard di qualità' e di quantità fissati dall'am-
ministrazione anche nelle apposite carte dei servizi.  

3. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta, nel rispetto del 
principio di gradualità e proporzionalità, la sanzione dal minimo di rimprovero verbale 
al massimo della multa di importo pari a 4 ore di retribuzione. 

 
Art.11.Disposizioni particolari per i dirigenti 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del presente Codice, le norme del 
presente articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi 
dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

2. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le parteci-
pazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi, 
anche potenziale, con la funzione pubblica assegnata e dichiara se ha parenti e affini en-
tro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività' politiche, professionali 
o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che 
siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le 
informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. 

3. Il dirigente osserva e vigila sul rispetto delle regole in tema di incompatibilità, cumulo di 
impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti. 

4. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta, nel rispetto del 
principio di gradualità e proporzionalità, la sanzione dal minimo del rimprovero verbale 
al massimo del licenziamento con preavviso. 

 
Art.12.Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigi-
lano sull'applicazione del presente Codice e del Codice Generale, i dirigenti responsabili 
di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e l’ ufficio procedimenti disciplina-
ri. 

2. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 
conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione 
adottati dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 
2012, n. 190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui 
all'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamen-
to del presente Codice, l'esame delle segnalazioni di violazione del presente Codice e 
del Codice Generale, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicuran-
do le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il Re-
sponsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza del 
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presente Codice e del Codice Generale, il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai 
sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione 
sul sito istituzionale e della comunicazione all' Autorità nazionale anticorruzione, di cui 
all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monito-
raggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l'ufficio 
procedimenti disciplinari opera in raccordo con il Responsabile della prevenzione di cui 
all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 

3. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione del presente Codice 
e del Codice Generale, l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità na-
zionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 
2, lettera d), della legge n. 190 del 2012. 

4. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dell’Ateneo. L’amministrazione provvede agli 
adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. 

 
 

12 Procedura di segnalazione e meccanismi di tutela 
(c.d.“Whistleblowing”) 

L’Università degli Studi del Molise ritiene che, per poter dare efficace e concreta attuazione alle di-
sposizioni del legislatore e alla ratio sottesa alla normativa anticorruzione, sia necessaria 
l’istituzione di una procedura che consenta, attraverso una regolamentazione specifica, la gestione 
del processo di ricezione, analisi e trattamento delle segnalazioni inviate o trasmesse, anche in for-
ma confidenziale o anonima. In termini preventivi il contrasto alla corruzione può essere, infatti, af-
frontato sotto diversi aspetti tra questi assumono grande rilevanza le segnalazioni. Esse non solo 
consentono un’efficace repressione, ma manifestano soprattutto un coinvolgimento eticamente cor-
retto e un’impostazione culturale che costituisce essa stessa il primo deterrente al fenomeno corrut-
tivo. 
Di particolare importanza è il c.d. whistleblowing, definito come “la denuncia da parte di membri 
(passati o attuali) di un’organizzazione di pratiche illegali, immorali o illegittime sotto il controllo 
dei loro datori di lavoro, individui o organizzazioni che hanno la facoltà di agire in merito”.  
Esso costituisce un sistema di segnalazione già presente nel mondo anglosassone e introdotto, senza 
non poche critiche, nell’ordinamento giuridico nazionale. 
Ispirandosi all’articolo 33 della Convenzione di Merida contro la corruzione e in attuazione 
dell’articolo 9 della Convenzione Civile sulla corruzione, la L.190/2012 introduce, per la prima vol-
ta in Italia, una norma specificamente diretta alla regolamentazione del whistleblowing nell’ambito 
del pubblico impiego. 
Precisamente l’art. 1, comma 51, della L.190/2012 introduce , in relazione al D.Lgs. 165/2001, do-
po l’articolo 54 una nuova disposizione, l’articolo 54-bis, intitolato "Tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti", con entrata in vigore dal 27.11.2012. Nei quattro commi di questo nuovo arti-
colo, più volte modificato durante i travagliati lavori parlamentari, è pertanto prevista una protezio-
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ne per il lavoratore – dipendente pubblico – che abbia segnalato la commissione di un reato ad al-
cuni soggetti preposti contro le ritorsioni da parte di colleghi o superiori. 
 
Di tali commi si riporta il testo per opportuna diffusione: 

1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per 
lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del Codice civile, il pubblico dipen-
dente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferi-
sce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a cono-
scenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato 
o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti 
sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente al-
la denuncia. 

2. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può 
essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione 
dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 
alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assoluta-
mente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 

3. L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al dipartimento della funzione 
pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’amministrazione nella 
quale le stesse sono state poste in es-sere. 

4. La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della L. 
241/1990, e successive modificazioni. 

 
Entro marzo 2014 il Responsabile della Prevenzione valuterà insieme agli Organi di Governo 
dell’Ateneo un modello di procedura in cui devono essere necessariamente identificati: 

• le tipologie di segnalazioni ricevibili; 
• canali di comunicazione utilizzabili per la trasmissione della segnalazione, anche da parte 

dei superiori gerarchici a cui il dipendente si è rivolto in prima istanza; 
• meccanismi di tutela dell’anonimato per il segnalatore; 
• le attività istruttorie (verifica preliminare, accertamento, audit, monitoraggio azioni corretti-

ve); 
• archiviazione e conservazione della documentazione, tracciabilità; 
• modalità di trattamento dei dati personali ai fini del D.Lgs. n. 196/2003; 
• l’organo con responsabilità e potere di ricevere ed esaminare le denunce di ritorsione e/o di 

indagini improprie. 
 
 

13 Pubblicità del piano 

Tutto il personale, docente ricercatore e tecnico amministrativo, è tenuto a prendere atto e ad osser-
vare il presente documento, pubblicato sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
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Al personale già in servizio alla data di adozione, il PTPC sarà comunicato tramite posta elettronica 
dell’Università. 
Al personale neoassunto sarà consegnata copia al momento della presa di servizio. 
 

14 Adempimenti per gli anni 2015 e 2016 

L’anno 2014, dopo la nomina dei Referenti e la pubblicazione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2014-2016 contenente il Programma della Trasparenza ed Integrità ed il Codice di 
Comportamento Unimol, vedrà un monitoraggio continuo di tutte le attività e procedimenti al fine 
di perseguire quei principi di equità, trasparenza ed integrità. Inoltre si vedrà anche l’avvio di tutte 
le procedure volte alla prevenzione e formazione, come già detto a diversi livelli, di tutto il persona-
le. 
Per gli anni 2015 e 2016, ferma restando la reiterazione degli adempimenti e degli obblighi previsti, 
si procederà alla verifica dell’attuazione delle azioni e delle misure previste nell’anno precedente e 
alla eventuale “formazione specifica” del personale. Ulteriori attività a rischio e connesse misure di 
prevenzione saranno analizzate dal Responsabile, nel corso del triennio di validità del Piano, di 
concerto con i Referenti, per apportare implementazioni ed interventi correttivi. Per quanto non 
espressamente previsto nel presente Piano, si rinvia a tutte le disposizioni vigenti. 
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Conclusioni  

Questo documento nasce con l’intento di prevenire e combattere gli episodi di corruzione 
nell’Università degli Studi del Molise attraverso la disciplina della trasparenza che rappresenta uno 
degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione. 
Attraverso un’analisi trasversale di tutta l’Amministrazione, il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza ha fatto una mappatura del livello di esposizione 
dell’Amministrazione al rischio di corruzione delineando gli eventuali interventi organizzativi volti 
a prevenire comportamenti illegali ed ha svolto una funzione di controllo e di monitoraggio 
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 
Il Piano verrà aggiornato annualmente ed adeguato agli indirizzi che verranno forniti a livello na-
zionale con l’obiettivo di abbassare il grado di rischio rispetto a quanto risulta dalla fotografia sopra 
riportata. 
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Allegato n.1 

ELENCO DEL PERSONALE AFFERENTE ALLA STRUTTURA OPERANTE IN SETTORI 
PARTICOLARMENTE ESPOSTI AL RISCHIO DI CORRUZIONE DA AVVIARE AI PER-
CORSI FORMATIVI MIRATI 

 

STRUTTURA: _______________________________________________________ 

 

 

Cognome e nome Qualifica rivestita Attività a rischio di corruzione 

svolte o assegnate alla responsabili-

tà dell’unità di personale  

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

Firma del Referente  

___________________________________ 
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Allegato n.2 

REPORT SULLA PARTECIPAZIONE AGLI EVENTI FORMATIVI DEL PERSONALE AFFE-
RENTE ALLA STRUTTURA OPERANTE IN SETTORI PARTICOLARMENTE ESPOSTI AL 
RISCHIO DI CORRUZIONE 

STRUTTURA: __________________________________________________________________ 

TITOLO DELL’EVENTO FORMATIVO: _____________________________________________ 

DATA DI SVOLGIMENTO:________________________________________________________ 

 

Cognome e nome 

 

Qualifica rivestita 

 

Attività a rischio di cor-

ruzione svolte o asse-

gnate alla responsabilità 

dell’unità di personale  

Partecipazione 

(SI/NO) 

 

Motivi della manca-

ta partecipazione 

 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

Firma del Referente  

_________________________________ 


